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facendo valere il patto di coesione 
del Gruppo rimpinguò le casse, 
all’epoca esanimi della banca, e 
sostituì 6 consiglieri su 11 assu-
mendone la maggioranza. Ancora 
oggi Iccrea in assemblea può far 
valere il suo peso, pari a oltre il 
90 per cento dei voti. Chiunque 
voglia candidarsi, dunque, deve 
avere il consenso di Iccrea, che 
al momento non sembra avere al-
cun interesse a cambiare il Cda 
che ha riportato la serenità nei 
conti e nello sviluppo della ban-
ca.

 Il 3 maggio a Caravaggio, in 
un’area attigua al santuario, si ter-
rà l’assemblea dei soci di Bcc Cara-
vaggio Adda Cremasco, aperta con 

Gruppo Iccrea

Finanziamento a Roncadin
per una fabbrica a Chicago

Il Gruppo BCC Iccrea (di cui fa parte Banca 
Centropadana) e SIMEST (società del Gruppo Cassa 
Depositi e Prestiti per l’internazionalizzazione delle 
imprese italiane) annunciano di aver accordato un 
finanziamento di 18 milioni di euro a sostegno degli 
investimenti negli Stati Uniti dell’azienda friulana 
Roncadin Spa (leader nel settore dei surgelati) che 
lo scorso novembre ha inaugurato un nuovo stabili-
mento produttivo a Chicago del valore complessivo 
di circa 30 milioni di euro. 
L’operazione ha visto la partecipazione di SIMEST 
(insieme al Fondo 394 gestito in convenzione con 
il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale) per un importo pari a circa 8 milioni 
di euro e il finanziamento del Gruppo BCC Iccrea 
(condotto tramite la capogruppo BCC Banca Iccrea, 
in pool con BCC Pordenonese e Monsile e BCC Fi-
nancing, società del Gruppo specializzata nei finan-
ziamenti agevolati) per ulteriori 10,5 milioni di euro. 
Il nuovo stabilimento statunitense sarà in grado 
di produrre circa 25 milioni di pizze surgelate l’an-

no. «Lo stabilimento di Chicago – ha dichiarato 
l’amministratore delegato Dario Roncadin – è un 
fattore chiave per la nostra crescita perché ci per-
mette di servire al meglio un mercato strategico 
come quello nordamericano, dove siamo entrati 
nel 2013 importando le pizze prodotte a Meduno 
e che vale 6 miliardi di dollari». 

Camera di commercio

Bando impresa e lavoro:
aperte le candidature 

La Camera di commercio interprovinciale co-
munica che è aperto il bando “Impresa e Lavoro 
2025” che premia imprese e lavoratori dipendenti 
che con la loro professionalità e il loro impegno 
hanno contribuito alla crescita economica e sociale 
dei territori di Milano, Monza Brianza e Lodi. 
Il premio verrà assegnato a 150 imprese e 150 di-
pendenti dei tre territori che si siano contraddistin-
ti per correttezza professionale e imprenditoriale 
e per la pluriennale attività (25 anni per le imprese 
e 20 per i lavoratori) svolta a favore dello sviluppo 
del sistema socioeconomico. 

Per le candidature c’è tempo fino a lunedì 17 marzo 
(ulteriori informazioni sul portale della Camera di 
commercio). La cerimonia di premiazione si terrà 
al Teatro alla Scala domenica 21 settembre 2025. 
Il premio “Impresa e Lavoro” è stato istituito nel 
2018 dalla nuova Camera di commercio di Milano 
Monza Brianza Lodi. L’iniziativa (che consiste nel-
l’assegnazione ai vincitori di un riconoscimento 
personalizzato) ha accorpato le precedenti iniziati-
ve promosse dalle singole Camere di commercio 
di Milano, Monza Brianza e Lodi (“Milano Produtti-
va”, “Brianza Economica” e “Premio Fedeltà al La-
voro e Progresso economico”) condividendone le 
finalità «con l’obiettivo di cogliere le esigenze delle 
imprese in un contesto economico di grandi cam-
biamenti». 

Cassa Centrale

Accordo con Finlombarda
per le aziende agricole

Finlombarda S.p.A. (società finanziaria di Re-
gione Lombardia) e Cassa Centrale Banca (capo-
gruppo dell’omonimo Gruppo Bancario Cooperati-

vo di cui fa parte Bcc Lodi) hanno siglato un accordo 
di collaborazione finalizzato a sostenere l’avvio di 
iniziative e progetti comuni a favore delle imprese 
agricole, con particolare attenzione a programmi 
di investimento sostenibili. 
«La collaborazione - si legge nella nota di Finlom-
bardia - permetterà di valorizzare le rispettive 
competenze e conoscenze mediante l’organizza-
zione di progetti congiunti di formazione e aggior-
namento, la condivisione di modelli di valutazione 
e la messa a fattor comune delle reciproche espe-
rienze sulle specificità del credito agrario». 
Queste le parole di Sandro Bolognesi, amministra-
tore delegato di Cassa Centrale Banca: «La colla-
borazione con Finlombarda, che rientra nell’ambi-
to del protocollo d’intesa siglato con l’Associazio-
ne nazionale finanziarie regionali, ci permetterà 
di rafforzare ulteriormente la nostra vicinanza al 
settore primario, storicamente importante per 
le banche del Gruppo, ponendo l’attenzione sulle 
necessità delle imprese in questo delicato mo-
mento di transizione. La partnership consentirà 
di offrire un supporto ancora più concreto e tem-
pestivo, aiutando le imprese a cogliere le oppor-
tunità offerte dai cambiamenti in atto». 

PPANORAMAANORAMA

di  Andrea Bagatta 

Ad aprire le danze sarà Bcc 
Centropadana, poi sarà la volta 
di Bcc Caravaggio, infine Bcc Lo-
di. Si apre la stagione delle as-
semblee per il rinnovo dei vertici 
delle banche di credito cooperati-
vo del territorio, ma tutte sem-
brano procedere verso modesti 
rinnovamenti in continuità con 
gli attuali assetti delle governan-
ce. Il voto dei soci avverrà in oc-
casione delle prossime assem-
blee di primavera, quando saran-
no votati anche i bilanci 2024, 
per tutte e tre gli istituti chiusi in 
territorio ampiamente positivo.

 Bcc Centropadana riunirà i soci 
al Plaza Hotel di San Donato il 
prossimo 12 aprile. L’attuale con-
siglio d’amministrazione uscente 
riproporrà una lista capitanata 
da Angelo Boni, con pochi cam-
biamenti tra i candidati. È possi-
bile, ma oggi improbabile, la pre-
senza di una seconda lista in con-
trapposizione: sarebbe stato 
qualche membro di Cda escluso 
a cercare di smuovere le acque, 
ma la governance di Centropada-
na risente dell’ingresso della ca-
pogruppo Iccrea nel 2019, quando 

la tradizionale messa proprio al 
santuario. Anche in questo caso 
non ci sono dubbi che il gruppo 
guidato da Giorgio Merigo si ri-
presenti, con qualche volto nuo-
vo ma senza stravolgimenti, alla 
prova dei soci. La banca gode di 
ottima salute e di un ampio con-
senso, senza venti di malumori, 
e sarebbe una grossa sorpresa la 
presenza di una seconda lista in 
contrapposizione, anche perché 
i requisiti per accedere ai Cda so-
no ormai particolarmente strin-
genti, tanto da rendere poco agi-
le anche la ricerca di nuovi 
membri.

 A chiudere le danze sarà Bcc 
Lodi, il prossimo 25 maggio, che 
riunirà i propri soci all’Università 
di Veterinaria. Le voci di possibili 
divisioni o di seconde liste al mo-
mento non sembrano trovare al-
cun riscontro, e anche nel caso di 
Bcc Lodi l’attuale Cda guidato da 
Alberto Bertoli sembra poter pro-
cedere compatto verso il rinnovo. 
Piuttosto, qualche cambiamento 
sarà necessario, soprattutto in 
termini di quote rosa.

 È sicuro che lascerà, per moti-
vi professionali, il vicepresidente 
Marco Maria Sagnelli. Inoltre, per 
motivi dimensionali interni al 
gruppo, da quest’anno si ricosti-
tuirà il comitato esecutivo, la 
«giunta»: la scelta non è di com-
petenza dell’assemblea, ma del 
consiglio d’amministrazione, ma 
anche questa è una partita di cui 
tenere conto. Probabilmente la li-
sta unica presenterà un numero 
di candidati superiore a quelli dei 
consiglieri, per lasciare la scelta 
ai soci all’interno di un gruppo 
coeso e che procederà in conti-
nuità con il passato. n
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Bcc In primavera il voto dei soci per il rinnovo dei vertici e l’approvazione dei bilanci delle banche cooperative 

Centropadana, Lodi e Caravaggio:
si avvicina la stagione delle assemblee

A destra,
 la sede di Bcc 

Centropadana 
in corso Roma

  a Lodi;
sotto, 

la sede
di Bcc Lodi,

in via Cavour

L’istituto di corso Roma riproporrà
una lista capitanata da Angelo Boni, 
quello di via Garibaldi sembra procedere  
su Alberto Bertoli, mentre all’ombra
 del santuario si  ripresenta Giorgio Merigo


